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ANCONA - La nuova Giunta a l lavoro 

Per un reale 
^confronto 
con la città 

• . - < . • ; • • • • < > , • • 

Conclusa (finalmente!) la laboriosissima fase della 
ricerca di una maggioranza che amministrasse il capo
luogo delle Marcite, è cominciata la fase più concreta del 
lavoro quotidiano. 

Votati dal Consiglio comunale Sindaco e Giunta, ripar
titi gli assessorati, comincia il momento della verità, la 
prova dei fatti. Voltata la pagina del « Trifoglio infatica
bile», occorre ora che la nuova Giunta verifichi le enun
ciazioni programmatiche in un reale confronto con la 
città, per cominciare a mettere in movimento tutte le 
energie che Ancona possiede e tutte le forze democratiche. 

Tra i molteplici argomenti che dovranno essere discus
si nei prossimi giorni dai Consigli di quartiere e dalle forze 
sociali e politiche, ci pare che quelli che immedtatamente 

' interessano Ancona siano lo sviluppo della partecipazione, 
la difesa e l'attuazione del Piano regolatore, le iniziative 
nel campo dell'istruzione, della cultura e dell'informazio
ne. Si tratta di una parte, certo, delle urgenze che si pon
gono nell'immediato. Altre se ne potrebbero aggiungere, 
altrettanto importanti, e tutti i problemi dovranno trova
re sedi per la discussione e momenti di rapida e concreta 
decisione. 

Su quei « capitoli di attenzione » che ho ricordati, 
l'Unità ospita tre contributi di neo-assessori, allo scopo di 
arricchire il dibattito che si svolgerà nei prossimi giorni 
in tutte le sedi competenti. L'augurio del Partito e che 
già in questa discussione, che terminerà nel prossimo 
Consiglio comunale, emerga da parte di tutti uno spirito 
nuovo, di collaborazione, di «confronto» costruttivo, che 
le ultime fasi della vicenda politica hanno un pò appan
nato. 

Dario Beni jr. ha scritto sul suo giornale che toggi come 
oggi sarebbe inconsistente un'opposizione guidata da un 
rabbioso spirito di rivincita, da uomini abbastanza com
promessi con il passato». Fa piacere che anche il diret
tore del Corriere Adriatico la pensi come noi. su questo 
importantissimo punto, che riguarda molto da vicino non 
solo il futuro della DC, ma soprattutto il futuro della vi
ta politica anconitana. 

Prima finiranno le crociate contro la «Giunta golpi
sta », e meglio sarà per tutti: gli uncomtani sanno valu
tare, e sui fatti giudicheranno. Oltretutto, dato che l'on. 
Orlandi in Consiglio invitava la DC a usure termini più 
propri della lingua italiana, lasciando il « golpe » al Sud 
America, sarà bene ricordare che il termine « golpe » fa 
parte della lingua italiana più classica ed aulica: nell'ita
liano di Machiavelli golpe e lione erano abbinati (volpe 
e leone, si direbbe meglio) per indicare le qualità indispen
sabili del Principe... Facciamo finta che la DC usasse il 
termine in questo senso augurale, e rimbocchiamoci tutti 
le maniche, perché di lavoro da fare ce n'è per tutti, ognu
no nei reciproci ruoli che ha liberamente deciso di assu
mere, per amministrare Ancona in modo nuovo, derno-
erotico e partecipativo. 

Mariano Guzzini 

L'esigenza di estendere realmente la partecipazione dei cittadini alle scelte del Comune 

Consigli di quartiere non più solo 
«sfogatoi» del malcontento locale 

Sino ad ora la parola « decentramento » è stata considerata un paravento per nascon
dere nella realtà un'amministrazione accentrata e seccamente riluttante a forme di coin
volgimento dei quartieri - Un impegno preciso per favorire l'elezione diretta dei Consigli 

La nuova Giunta democra
tica di emergenza che si è 
formata al Comune di An
cona. si è posta, in partico
lare. l'esigenza di « estende
re — cosi come si dice nel 
documento programmatico — 
la democraticità delle deci
sioni della amministrazione 
stessa, garantendo la massi
ma partecipaz'one dei citta
dini. che va intesa al di là 
degli stessi consigli di quar
tiere. nella ricerca di reali 
e continuativi rapporti con la 
popolazione, le forme associa
tive. le organi/dazioni .sinda
cali le forze sociali culturali 
e politiche ». 

Abbiamo indubbiamente ere
ditato un compito arduo te
nendo conto soprattutto c'ie 
gli attuali consigli di quartie
re godevano ben poca con
siderazione. Note sono infat
ti le continue lamentele che 
giungevano dai quartieri in 
merito anche alle più elemen
tari forme di partecipazione. 
per le quali essi avevano il 
diritto di essere consultati. 
quali il bilancio che mai i 
quartieri hanno contribuito ad 
elaborare. 

Indubbiamente il decentra
mento e la partecipazione so
no sempre stati considerati 
ad Ancona paraventi per na
scondere nella realtà un'am-
ministrazion'ì accentrata e 
seccamente riluttante a for
me di coinvolgimento dei quar
tieri nelle scelte della poli
tica del Comune. 

Infatti alle enunciazioni teo
riche e di - principio della 
vecchia maggioranza sulla de
mocrazia molto raramente — 
e i quartieri lo confermano 
— seguivano fatti concreti. 
Nella realtà i quartieri sono 
stati ridotti ad una sorta di 

Così sono 
ripartiti 

gli incarichi 
in Giunta 

Il sindaco Guido Monina ha 
vistato l'atto con cui vengono 
affidate le deleghe ai vari 
membri della giunta 

Ecco, nei dettagli, la ripar
tizione degli Incarichi: Rolan
do Ricciotti, vice sindaco-as 
sessore delegato; Giuliano Ca
labrese, attività economiche 
e problemi del lavoro; Roma
no De Angelis, commercio. 
annona e mercati; Uliano 
Giannini, sanità, igiene, ser
vizi sociali; Nazzareno Lu-
cantoni, organizzazione dei 
servizi ed attuazione delle 
deleghe regionali; Giancarlo 
Mascino, urbanistica ed edili
zia privata; Massimo Pacettl, 
pubblica istruzione, cultura e 
problemi dell ' informazione: 
Saverio Pesce, viabilità, traf
fico e polizia urbana; Mauri
zio Piazzini, lavori pubblici e 
patrimonio; Luigi Vergar!, fi
nanze e bilancio; Silvano Bra-
gaggia, partecipazione demo
cratica; Ulderico Fattorini, 
sport, turismo e problemi del
la gioventù. 

Per affrontare organicamente i problemi urbanistici 

Urgente l'attuazione del PRG 
La ricostruzione e il risanamento dei vecchi quartieri del centro storico - Sarà possibile una sollecita utilizza
zione del finanziamento Gescal attraverso la costituzione di un Comitato unitario • Gli interventi per il traffico 

Uno dei settori più Impor
tant i verso il Ala le dovrà su
bito rivolgersi l 'attenzione e 
l'impegno della nuova Giun
ta comunale anconetana è 
certamente quello relativo al 
problemi urbanistici e del 
traffico. 

Per ciò che riguarda l'ur
banistica è necessario muo
versi in direzione della gra
duale attuazione del nuovo 
PRG, a proposito del quale 
bisognerà sollecitare al mas
simo l'esame e la successiva 
approvazione da parte deìla 
Regione; vanno quindi redat
ti i piani annuali e polienna
li di intervento per settori, in 
collaborazione con i Consigli 
di quartiere e con tutti gli 
abitanti . In questo modo si 
potrà programmare la realiz
zazione delle scuole, del ver
de, delle attrezzature sportive, 
dei servizi sociali necessari ai 
vari rioni. 

In questo senso pensiamo 
sia necessario fronteggiare 
subito i problemi dei rioni 
Grazie, Tavernelle e del nuo
vo rione di Montedago; que
sti quartieri, dove sono s ta te 
o saranno costruite centinaia 
di case popolari per terremo
tati , rischiano di diventare 
enormi «dormitori». 

Oltre al problema dei ser
vizi. il nodo centrale della 
nostra cit tà è certamente 
quello dei rioni storici; sen
za la ricostruzione, la ristrut
turazione ed il r isanamento 
dei vecchi quartieri non sarà 
possibile il completo riequili
brio della città, che potrà av
venire soltanto quando San 
Pietro e Capodimonte avran
no riacquistato il loro ruolo 
autentico, con il ritorno nelle 
loro case di quei ceti popola
ri che sempre ne hanno costi
tuito il tessuto sociale. 

Diciamo subito che si trat
ta di una questione non faci
le. dato che siamo in presen
za di una esperienza nuova, 
anche se dobbiamo dire che 
Ancona parte con alcune ca
ratterist iche positive essen
ziali; per prima cosa i quar
tieri sono « a disposizione», 
nel senso che le case sono to
talmente o quasi disabitate. 

i n secondo luogo e! sono fi
nanziamenti consistenti che, 
seppure non potranno coprire 
l ' intervento nella sua interez
za, pure garant i ranno una 
consistente possibilità di la
voro. 

La volontà e l'impegno del
la nuova giunta sono fuori di
scussione; dopo più di un an

no che il finanziamento Ge
scal è a disposizione del Co
mune, si farà il Comitato u-
nitario il quale, nell'ambito 
delle decisioni e degli indiriz
zi decisi dal Consiglio Comu
nale, avrà reali poteri di ge
stione. 

E' questo uno strumento in
dispensabile (lo dicemmo fin 
dall'inizio), se si vuole cam
biare metodo, uscire cioè dal
le pastoie e dai sistemi bu
rocratici ed affrontare la 
questione in modo più aperto, 
senza la paura di intrapren
dere nuove strade come quel
la dell 'appalto diretto a con
sorsi locali di costruttori o a 
consorzi dì cooperative. Tut to 
naturalmente nel massimo ri
spetto degli interessi del Co
mune che. anzi, dovranno es
sere salvaguardati ancora di 
più. 

Infine i problemi del traffi
co, saliti alla ribalta in que
sto periodo con l'inizio dei la
vori, programmati dalla vec
chia Giunta, tendenti a cam
biare la circolazione al Pia
no S. Lazzaro con la creazio
ne di corsie preferenziali per 
il mezzo pubblico di un nodo 
scambiatore, sempre per i 
mezzi ATMA. a Piazza U. Bas
si. Il provvedimento ha su

scitato forti proteste t ra la 
popolazione e le categorie dei 
commercianti e degli artigia
n i ; anche per questo la nuo
va Giunta è impegnata nell ' 
approfondimento della que
stione e nella ricerca, insie
me ai tecnici, di eventuali 
soluzioni migliorative. 

Bisognerà pure affrontare a 
tempi abbastanza stretti , il 
il problema del Piano genera
le del traffico e della mobili
tà al quaie starmo lavorando 
quat t ro esperti designati dal 
Consiglio comunale. In que
sto ambito più generale si 
intreccia il problema del traf
fico con quello dell'attuazione 
del nuovo PRG. in quanto. 
per risolvere in maniera sod
disfacente il primo, bisognerà 
realizzare le grosse infra
s t ru t ture viarie e di parcheg
gio previste dallo strumento 
urbanistico. 

L ' asse attrezzato, 1 ' asse 
Nord Sud, i silos scambiatori 
sa ranno quindi le questioni 
centrali per un corretto uso 
della città da parte dei suoi 
abi tant i e di coloro che per 
necessità o a scopo turistico 
debbono abitualmente fre
quentarla. 

Saverio Pesce 

inutile sfogatoio del mal
contento locale, al di fuori 
di una visione complessiva 
(comunale e regionale) e 
sganciati da responsabilità e 
da scelte collegiali, compati
bili con i problemi della fi
nanza locale. 

Noi partiamo dal presuppo
sto che il decentramento e 
la partecipazione democrati
ca debbano rappresentare un 
modo nuovo di essere della 
amministrazione comunale, un 
modo nuovo di essere che è 
nella giusta aspettativa della 
popolazione e che si basa su 
un corretto rapporto tra cit 
tadini ed istituzioni: si trat
ta di rafforzare quel processo 
di intervento popolare nelle 
più importanti decisioni che 
riguardano la comunità lo
cale. 

Per tutto ciò è necessario 
creare — o ampliare — la 
consapevolezza della necessi
tà ed urgenza di un organi
co trasferimento delle fun
zioni amministrative dallo 
Stato alle Regioni e da que
ste agli Knti locali, nonché 
di una effettiva riforma del
la finanza locale, la quale si 
trova in condizioni dramma
tiche e quindi gravemente li
mitative per una effettiva 
battaglia di sviluppo della de
mocrazia. 

« I consigli di quartiere de
vono trovare più adeguata 
espressione attraverso le ele
zioni dirette. L'amministra
zione comunale sulla base 
della legge recentemente ap
provata dal Parlamento è 
impegnata a sottoporre al 
Consiglio comunale entro tre 
mesi il nuovo regolamento dei 
Consigli di quartiere che sta
bilisca la modalità delle ele
zioni dirette e definisca coni 
piti poteri e strumenti di que
sti organismi di partecipa
zione >: questi sono alcuni de
gli impegni che la nuova 
Giunta ha stabilito nel suo 
programma, un programma 
che verrà sottoposto alle or
ganizzazioni sindacali artigia
nali cooperative commerciali 
femminili giovanili e a tutti i 
consigli di quartiere. 

Sarà una consultazione aper
ta ad ogni contributo; in par
ticolare auspichiamo che l'ap
porto positivo giunga dai par
titi democratici che da que
sta Giunta si sono esclusi 
verso i quali costante sarà la 
nostra ricerca di unità nel
la consapevolezza che non si 
esce dalla crisi nazionale e lo
cale senza un responsabile e 
costruttivo contributo uni
tario. 

Con questi impegni ammi
nistrativi e politici vogliamo 
aprire per Ancona un capito
lo nuovo, nel modo di ammi
nistrare e di intendere le 
varie forme di democrazia. 
facendo della partecipazione 
democratica un momento rea
le nelle scelte, nella gestione 
(in alcuni casi) e più in ge
nerale nella battaglia per la 
riforma della pubblica am
ministrazione dello Stato, che 
deve trovare nei consigli di 
quartiere un punto di forza e 
di iniziativa per un nuovo 
ordinamento delle autonomie 
locali. 

Silvano Bragaggia 

NUOVO 
I S T I T U T O DI 

RADIOLOGIA 
RADIOTERAPIA e 
M E D I C I N A NUCLEARE 

Dott. 

G. BOSSO 
radiodiagnostica. 
radioterapia. 
esami scintigrafici - tiroido 

Convenzionato 
con le Mutue 

ANCONA 
Via Marsala, 8 - Tel. 24788 

BOMBOLE METANO 
PER AUTO - tipo barilotti 

Consegna immediata 

Adalle a qualsiasi tipo di vettura a prezzi eccezionali: 

da 24 litri: L. 80.000 
da 30 litri: L. 85.000 
da 40 litri: L. 90.000 

O.R.B. - MARINA DI M0NTEMARCIAN0 (AN) 
Via C. Colombo, 4 • Tel. 916128 

E7 possibile costruire a breve scadenza circa 15 nuovi plessi 

Primo impegno: Vedilizia scolastica 
La complessa problematica 

della cultura, della scuola e 
dell'università, dell'informa
zione ha avuto s:a nella fase 
di confronto, che ha precedu
to l'accordo polif.co. s:a nel
la stesura del programma un 
ampio spaz.o. 

Non vi e dubbio che. nella 
consultazione che !a G.unta 
comunale si accinge a fare 
6ul documento programmati
co. il dibattito su questi ar
gomenti sarà intenso e che 
ulteriori positive indicazioni 
emergeranno e forniranno 
materia per meglio organiz
zare il momento della defini
tiva pro^rammaz.one. 

Ci sono certo alcun; temi 
che dovranno comunque ave
re maggiore ed immediata si
tuazione perché legati ad .m-
pellenti esigenze materia, i. 
per la realizzazione del dir.t-
to allo studio. In particolare 
è il caso della ediliz.ft scola
stica. Sono ormai note le vi

cende legate ad un cospicuo 
finanziamento avuto con la 
lesge speciale nel 1972 e non 
tempestivamente utilizzato. 
Oggi è possibile, per l'aumen
to dei costi che vi e sia'.o. 
costruire circa 15 plessi di 
scuole di ordine e grado di
verso e di varia grandezza-

Certo questo non risolve 
tui t i i prob'emi della città 
ma se. come è nostro intendi
mento. si accelereranno al 

j massimo i tempi di affida-
j mento degli appalt i e se si 
j seguirà con rigore l'esecuzio

ne dei lavori, si elimineran
no alcune delle disfunzioni 
più acute m tempi reiaf va
ine me brevi. 

Sempre :n mater.a di edili
zia ci sono poi urgenti adem-
p.menti che concernono la 
real:zzaz:one della sede della 
facoltà di ingegneria, per !a 
quale l'università dispone di 
un cospicuo finanziamento. 
L'altro impegno di consisten

te rilievo concerne l'attuazio
ne della legge regionale di 
delega in materia di diritto 
allo stud.o. 

L'impegno delle forze po'.i-
t.che. che hanno cootitu.to la 
nuova maggioranza, è concor
de nel dare La massima espan-
s.one ai servizi che la legge 
prevede e di coinvolgere nel
la realizzazione del dir . t to al
lo studio tut te le componenti 
«fam.glie - studenti - sindaca
ti - organi democratici della 
scuola», interessate anche at
traverso la creazione della 
consulta comunale scolastica 
e l'affidamento deìla gest.one 
di alcuni servizi stessi • agli 
organi elettivi della scuola. 
La volontà di dare il massimo 
.moulso al decentramento do
me ranco, che traspare da 
tut to il documento program
matico. oltre alla sempre cre
scente cosc.enza del valore 
che assume nella società il 
problema della informazione. 

ha inoltre Indotto a creare. 
legandola ai problemi della 
cultura, una nuova specifica 
competenza. 

Infatti non può immaginar
si un ampio e reale disegno 
di partecipazione dei citta
dini alle decisioni, se non 
suffragato da un contestua
le accrescimento dell'informa
zione. E questa sottolineatu
ra. che si è voluta dare a 
questo problema, vuol anche 
significare l'impegno dell'am
ministrazione comunale non 
solo nella autonoma volontà 
di crearsi dei propri stru
menti ma di partecipare at
t ivamente a! processo di de
mocratizzazione dei magg.on 
strumenti esistenti, quali la 
RAI. 

La scarsa vivacità che ca
ratterizza ii dibatti to cultu
rale e la circolazione delle 
idee nella nostra città, che 
viene ripetutamente lamenta
ta e denunciata da più par

ti, ma che non ha trovato si
no ad oggi — salvo lodevoli 
quanto isolate esperienze — 
un impegno diretto e pro
grammato dell'ente locale o 
degli operatori culturali, vie
ne obbligatoriamente ad es
sere momento di costruttiva 
attenzione della nuova ammi
nistrazione. 

E' evidente che In questo 
campo, forse p.ù che in al
tri. non vi sono « oac-
chette magiche -> che possa
no mutare tradizioni, resi
stenze. carenze in un batter 
d'ali. Certo è però che un co
struttivo impegno dell'ente 
locale in direzione deiie atti
vità culturali può senza dub
bio catalizzare quella doman
da e quella volontà di impe
gno culturale che pure esi
ste nella città, magari a L-
vello individuale o disperso 
in rivoli diversi. 

Massimo Pacetti 

ENRICO 
BERLINGUER 

La "questione 
comunista,, 

Dall'autunno caldo alle lotte 
studentesche, dalle elezioni 
anticipate al referendum per 
il divorzio, dall'esame delle 
più scottanti questioni inter
nazionali alla lotta contro il 
fascismo e la « strategia della 
tensione », fino alla proposta 
del « compromesso storico », 
l'orientamento del Partito co
munista italiano nel pensiero 
del suo segretario generale. 
•Argomenti • pp. 1.000 
L. 3.500. 

Non sempre i sogni si realizzano ma si concre

tizzano e si susseguono viaggiando in « CIAO » 

CIAO AVVICINA! 
70 KM. CON UN LITRO 

10.000 MENSILI SENZA ANTICIPO 

NON E' UN ANDAZZO ! 

E' UNA MODA, UN'ATTUALITÀ', UNA NOVITÀ', 

UNA VOGA DESTINATA A DURARE. 

ADEGUATI, MODERNIZZATI, ACCRESCITI, 

FUTURISTATI, SVILUPPATI. 

Acquista CIAO PIAGOSO 

Concessionaria VIS MOTOR 
PESARO ~ VIALE C. BATTISTI, 84 - TEL. 0721/64841 

MAGAZZINI 

MARINA DI MONTEMARCIANO - Tel. 916128 (Ancona) 

NUOVI ARRIVI - NUOVI MODELLI DI MAGLIERIA E CONFEZIONI 

PER UOMO - DONNA - BAMBINO - CONFEZIONI IN PELLE 

TUTTO A PREZZI ECCEZIONALI 

per un cèrto 
tipo di casa 

Mobili — Oggetti d'arredamento — Studio progettazione interni 

i*-: ' 
SS. ADRIATICA KM. 333 P:R PICENA (MC) > TELEFONO 688156 

ALFASUD 5 marce 

minor consumo 

maggior durata 

PROVATELE 
PRESSO LA V. A. R. AN 

ANCONA 
S.S. 16 - Zona Ind.le Baraccola 
Tel. 59.32.22 
Via Flaminia, 31 - Tel. 61.287 

A-UTOCCASfONS 


